
Editoriale 

Fuorilegge 
l'aborto 
o il ministro? 
ANNAMARIA ÒUAÒAONI ' 

I l putiferio nato attorno a un aborto terapeuti
co praticato alla clinica •Mangtagalli» di Mila
no è veramente al di là di ogni ragionevolezza 
E le domande alle quali il ministro della Saniti 

••>•• deve saper pacatamente rispondere sono dav
vero molte. Altrimenti dovremo semplicemente conclu
dere che si e prestato a una guerra contro i fantasmi, In 
(unzione di una delle ricorrenti campagne contro la 194. 

Dunque, in un paese dove questa legge è largamente 
disattesa: ospedali che non sono in grado di applicarla a 
causa della massiccia obiezione di coscienza del persona
le; termini stabiliti per gli interventi che saltano per via di 
lunghe liste di attesa; strutture che garantiscano la preven
zione del lutto assenti o di qualità scadente; medici non 
obiettori condannati alla dequalillcazione professionale 
perche costretti a praticare quasi esclusivamente interru
zioni di gravidanza.,, lo questa situazione, dicevamo, non 
si è mai sentito di un'ispezione decisa dal ministero per 
accertare lo slato di applicazione della 194 o per verifi
care se potevano considerarsi fondate le ragioni del 
black-out di un ospedale circa le interruzioni di gravidan
za, 

DI più, si sa che l'ispezione alla •Manglagalll. * conse
guente * una violazione della riservatezza delle cartelle 
cllniche delle donne che si sono sottoposte a interventi. 
Per una legge nata con l'obiettivo di eliminare pratiche 
clandestine, infatti, la garanzia della riservatezza è Irrinun
ciabile, U denuncia del professor D'Ambrosio, il gineco
logo messo sotto accusa, è mollo pelante: un medico 
non dipendente della cllnica, che «dall'esterno voleva 
sollevare la bagarr* avrebbe «abusivamente avuto acces
so alla documentazione», Insomma, avrebbe fatto «il no
stro agente all'Avana* per canto del Movimento per la 
vita. 

La bagarre. Infine, nasce da un aborto terapeutico. È 
stato praticato al quinto mese, in una gravidanza interrot
ta perché al feto, di sesso femminile, era stata diagnosti
cata un'anomalia generica,'che avrebbe comportalo steri
liti carta e rischio di deficit Intellettuale. L'aborto dopo i 
primi novanta giorni di gestazione è consentito anche 
quando eventuali rilevanti anomalie o malformazioni del 
feto determinano «un trave pericolò perla salute finca o 
psichica della donna», £ per questa ragione, prevista dalla 
Ittfe, che l'intervento «alata praticato. Allora perché 
nàpaiione? Non risulta, infittì, cMÌI mlnlìleró possa 
.vestire I panni di una superiore automi etica Intrida di 
«alutare motivazioni per conto dello Stato, e magari stabi
lire che sono «leggerei. O e questo che pensa di essere II 
.ministro Donai Cattln, visti I toni della lettera sull'Aids7 

Altro è, naturalmente, il rispetto dovuto all' accorato ap
pello all'accoglienza fatto dai vescovi. 

E t) inoltre piuttosto Inquietante che 11 polverone 
/ stia in piedi e si ingrossi a dispetto di ogni 

dato obiettivo Per esempio quello per cui, 
negli ultimi cinque anni, gli aborti terapeutici 

t^mmmmm alla «Mangiagalil» sono costantemente dimi
nuiti, 0 quello per cui, nella stessa clinica, su 

novantotto casi di gravi malformazioni del feto accertate 
nel 1988, solo il 25 per cento delle future madri non si è 
sentito di portare a termine la gravidanza. Del resto, sul 
tavolo di Donai Cattln ci sono da tempo I dati ;" una 
ricerca Ines, latta proprio per conto del ministero della 
Sanili. Adesso la «Edizioni del lavoro», casa editrice della 
Osi, li ha pubblicati. Cosi, sull'aborto in Italia, sappiamo 
anche noi quello che II ministro sa gli, E cioè che è 
confermato il calo costante delle interruzioni volontarie 
di gravidanza nel nostro paese; dunque sempre meno se 
ne può parlare come di un mezzo di controllo delle nasci
te, anche se certamente per la prevenzione molto resta da 
lare. Ancora é «ceso il tasso di abortiviti; cioè il numero 
degli aborti In rapporto al numero delle donne In età 
feconda e cosi il numero delle gravidanze interrotte ri
spetto a quello dei bambini nati. Per finire, tutte le chiac
chiere che 11 ministro è andato tacendo sul calo demogra
fico (e sul declino della razza bianca) si rivelano per ciò 
che sono. Chiacchiere appunto. La ncerca irses infatti 
rivela che il calo della feconditi, nel periodo 1974-82, è 
stato mollo più accentuato in anni precedenti all'applica
zione della legge che In quelli successivi 
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mi ROMA Un magistrato 
accusa Gava' dice bugie sul 
caso Cirillo. Libero Mancu-
ito, sostituto procuratore a 
Bologna, svolgeva la stessa 
(unzione nell'aprile 1981 a 
Napoli. Non riuscì ad Inter
rogare l'assessore subito do
po Il rilascio, mentre Cirilla 
si intratteneva a casa sua 
con Gava e Flaminio Piccoli. 
L'episodio è stato ricordalo 
a Gava da Gianni Minoli a 
•Mixer»: «Ricordo che fa
cemmo prima io e Piccoli a 
venire In auto da Roma che 
Il giudice ad arrivare da Na
poli... Ma è un fallo che non 
mi riguarda. Cirillo mi disse. 
alterno, Gava, perché ce 
l'hanno con le.,.», Abbiamo 
interpellato Mancuso: «Ho 
letto quanto hanno riportato 
I giornali. Stento a credere 
che quella dichiarazione 
possa essere stata rilasciata 
dal ministro dell'Interno, 

perché è completamente 
destituita di fondamento. 
Del resto per conoscere i 
latti basta rileggere l'ordi
nanza del giudice Alemi». 
Ed Alemi senve che Cirillo 
venne sottratto ad una pattu
glia della Polstrada da un vi-
cequestore che l'accompa
gno a casa anziché in Que
stura «proprio per dargli la 
possibilità di chiarirsi (o ave
re chiame) bene le idee sul
la situazione e le risposte 
che avrebbe dovuto dare ai 
magistrati», Qui giunsero -il 
medico personale, fon Ga
va, altre autorità e quindi i 
sostituti procuratori delegati 
alle indagini ai quali non fu 
consentito di interrogare il 
Cirillo perché non in grado 
di essere interrogato». Ma 
intanto l'assessore era «per
fettamente in grado di 
esporre particolareggiata
mente Il quadro del terrori
smo» a Piccoli. 

TERREMOTO IN TAGIKISTAN Frana una collina, interi villaggi cancellati 
Una scossa di quaranta secondi del settimo grado 

Oltre mille morti 
In Urss la terra torna a tremare 

Nuova tragedia in Unione Sovietica: un sisma, stavol
ta nella Repubblica del Tagikistan, ha causato 1400 
vittime. Non è stata solo la violenza delle scosse a 
dettare le dimensioni della catastrofe: una gigantesca 
frana infatti si è abbattuta su tre villaggi seppellendoli. 
Difficilissima l'opera dei soccorritori. E da Erevan, 
intanto, i sismologi lanciano nuovi allarmi per altri, 
violenti terremoti nelle zone già colpite. 

DAL WOSTUO CORUBTONDENTE 
«UUITTO CHIISA 

Una donni In Bradi «Ili dlspsraiione per morti del propri congiunti 

am MOSCA. Erano le cln-

3uè del mattino Gli abitanti 
ei villaggi Sharora, Okulib-

Olo e Kulipoev dormivano. 
Quaranta secondi di scosse 
del settimo grado sono ba
stati per staccare un fianco 
di otto chilometri di una 
montagna. E i tre paesini 
son rimasti inghiottiti da una 
coltre di terra e di lango alta 
fino a quindici metri. Impos
sibile fuggire, impossibile 
organizzare una qualche di
fesa. Le 600 persone del tre 
villaggi sono molte cosi. 
Sperare ora di trovare qual
cuno ancora in vita - ha det
to un giornalista tagiko rag-
giunto telefònicamente da 

losca - «è senza senso». 
L'epicentro del sisma si tro
va a circa 30 chilometri dalla 
capitale uc! Tagikistan, Du-

Shanbè, Immediatamente a 
ndosso cioè del confine con 
l'Afghanistan. La zona è po
polala di piccoli villaggi di 
montagna, con case basse a 
uno o due piani. Secondo la 
Tass I danni materiali sono 
grandissimi. Decine di chilo
metri di strade sono spariti 
insieme ai villaggi. Spazzate 
via tutte le linee elettriche e 
telefoniche, uccisi migliaia 
di capi di bestiame. Perfino 
arrivare sul luogo dèi disa
stro con I primi soccorsi è 
risultato impossibile o possi
bile solamente con gli eli
còtteri. E il conto véro delle 
vittime potrà cominciare so
lo quando sarà possibile fare 

il censimento delle situazio
ni negli altn villaggi, molti 
dei quali ieri èrano ancora 
irraggiungibili. 

Nella capitale Dushanbè, 
secondo le fonti soviètiche, 
non si registrano vittime. 
Nessuna notizia di danni;an-
che nella città di Nurek, nei 
cut pressi è situata una gran
de centrale idroelettrica. 
Non si hanno segnalazioni 
di danni in territorio afgha
no. 

Da Erevan, frattanto, giun
ge un altro allarme ango
scioso. I sismologi armeni 
hanno informato le autorità 
della possibilità di nuove 
scosse di elevala intensità 
nelle due regioni, Razdan e 
Aparan, sia sconvolte dal si
sma del 7 dicembre. Le rile
vazioni effettuate nelle due 
ultime settimane melano, 
scrive la Tass, «pericolosi ac
cumuli di energia nella cro
sta terrestre sottostante» che 
potrebbero dar luogo ad al
tre scosse violente. L'agen
zia sovietica scrive che «la 
popolazione è stata informa
ta del pericolo». 

A PAGINA 3 

Occhetto: 
elezioni europee 
e Congresso 
un unico impegno 

Un dibattito congressuale unitario, consensi alle In. 
del partilo su fisco. Fiat, droga, rilonra dello S alo Di Un 
incontro tia Occhetto (nella foto) e I segretari regionali • 
tederali vengono segnali incoraggianti sullo stalo di salute 
del Pei. Ma non basta: «Ci vuole una creatività politica di 
massa di tutto il partito», dice il segretario comunista, 6 
invita a considerare congresso e campagna elettorale eu
ropea non due tempi distinti, ma un unico impegno che 
deve partire subito. » r * » M A 6 

È morta 
Giulia Rorlo 
l'ultima 
della «dinastia» 

È morta Ieri a Roma, all'età 
d! 80 anni, Giulia Florio, ul
tima discendente deU'HIu-
slre famiglia palermitana II 
cui impero andò in frantumi 
nel volgere di un secolo. Fi
glia di Ignazio e Franca Fto-

_ _ _ _ ^ _ . _ no, Giulia viveva ormai da 
anni nella capitale. Con lei, 

scompare un pezzo di storia della Sicilia. Tra il 1820 e il 
1924 ì Florio, proprietari di solfatare, tonnare, di un'indu
stria di vini e di una flotta, accumularono grandi fortune 
poi dilapidate. A PAGINA I O 

Oggi si vola 
Rinviati anche 

i scioperi 
la domani al 3 

gii 
d. 

Schiarila sul fronte dei tra
sporto acreo. Oggi, nono
stante lo sciopero di 24 ore 

> da q proclamato 
lina alle 6 dal coordina
mento degli assistenti di vo
lo, l'Alitalia annuncia che si 

_ I _ B _ _ _ . > ^ _ ^ volerà regolarmente. Ieri, 
inoltre, i piloti dell'Appi, 

dopo alcuni incontri con il ministro Formica e il presidente 
defl'A .. . .. 'Alitalla Verri, hanno deciso di rinviare le' 
che da domani fino al 3 febbraio avrebbero bloccato par 
24 ore al giorno gli aeroporti. A WWIIU 1 3 

M n n t M - a r i n Grave incidente durante I 

Incidente Lancia Delta guidata daW 
• i D . i k . tarlano Alessandro nono 
ai luKIy: ha investito e ucciso due 
d u e morti spettatori, Altre due pano» 
UVE m u n ì ive sono rimaste tertoTcon-
^ ^ m „ ^ ^ m ^ ^ m m ^ tinua la lista della sciagura 

in questo tipo di gara, U 
viuime sono due giovani appassionati svedesi dl3l • M 
anni, travolti dall'uscita di strada dell'auto della scuderia 
italiana Totip. L'equipaggio coinvolto si è ritirato, la corsa 
P™**"' A MOINA 2 4 

Oggi governo-sindacati. Del Turco: De Mita rispetti gli impegni 

Ora Finflazione vola al 6% 
Fìsco: il condono è in bilico 
Scatta l'allarme: i prezzi sono tornati a volare. Se
condo i primi calcoli l'inflazione è ormai molto 
vicina al 6%. Intanto il governo affronta oggi la 
partita fiscale coi sindacati. Si tratta di vedere se 
potrà avanzare proposte sufficienti per evitare lo 
sciopero. Il Psi ha chiesto lo stralcio del condono 
fiscale. De Mita ha risposto: deciderò io in giorna
ta. Del Turco: rispettare l'accordo sul fiscal drag. 

PASQUALE CASCELLA DARIO VENEOONI 

• a L'inflazione sta letteral
mente forzando tulli I «tetti» 
più o meno programmati. 
Gli ultimi rilevamenti ufficiali 
condotti in alcune grandi 
città hanno rivelato una im
provvisa vampata dei prezzi 
al consumo, con oscillazioni 
comprese tra lo 0,5% di Pa
lermo e l'I,I di Tonno. Su 
scala nazionale, dicono all'I-
stai, l'aumento dei prezzi nel 
mese risulterà attorno allo 
0,8%. È un aumento sensibi
le, che porta su base annua a 
stimare attorno ai 5,7-5,8% il 

tasso di inflazione. 
In serata, giungendo a pa

lazzo Chigi per., vertice dei 
ministn economici e finan
ziari convocato per discute
re delle rrjljure fiscali, il mi
nistro FanfaniTia ammesso 
che è parecchio tempo che 
la realtà supera ampiamente 
le previsioni governative. 
Pensate di fare qualcosa per 
invertire la tendenza?, gli è 
stato chiesto. «Siamo qui per 
questo» è stata la nsposta. 
Ma non risulta che siano al
l'orizzonte provvedimenti ri

solutivi. Anzi, la Cgil ha cal
colato che il decreto sull'lva 
varato a fine anno porterà 
un ulteriore incremento del
l'inflazione contenuto tra 
1,3 e 1,9* 

Sia i sindacati che la Con-
findustria hanno espresso la 
loro preoccupazione per la 
ripresa inflazionistica, so
prattutto in considerazione 
del costante rialzo del prez
zo del petrolio. La «tregua» 
concessa all'Occidente in
dustrializzato dalle divisioni 
dell'Opec sembra finita. Ora 
si arriva alla resa dei conti di 
quanto si è tatto in questi an
ni di intervallo. 

Ma questo scenario è reso 
ancora più complicalo dalle 
tensioni interne al governo. 
len il Psi ha fatto avere a De 
Mita ti documento con le 
proposte di «correzione» al 

decretane fiscale e, a sor
presa, vi ha incluso anche 
l'«eventuale» stralcio del 
condono. Lo ha fatto su 
pressione dei sindacalisti so
cialisti che hanno avvertito 
via del Corso di non poter 
certo «distinguere» all'inter
no della maggioranza nel 
caso lo sciopero generale 
diventi inevitabile se l'odier
na trattativa dovesse fallire. I 
termini possibilisti usati dal 
Psi scaricano la scelta su De 
Mita. Il quale, nel vertice di 
ieri a palazzo Chigi, si è riser
vato l'ultima parola anche 
sulla restituzione del dre
naggio fiscale. Del Turco, 
numero due della Cgil, com
mentando il vertice di ieri ha 
detto: «Sul fiscal drag c'è so
lo un'ipotesi. L'intesa rag
giunta un mese fa con il go
verno». 

BOCCONETTI • CAMPESATO ALLE PAGINE 7 * 1 1 

Un commandò di civili armati sfida l'esercito 

Un giorno di battaglia 
in una caserma argentina 

Soldati o poliziotti prendono postelo» contro I golpisti argentini 
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E' morto Dai Forse non era Dio 
H Volevano che Dalì can
tasse Si trattava di montare 
un'opera nella quale Dalì fos
se, nello stesso tempo, perso
naggio principale ed attore II 
pittore gli diede subito un tito
lo* Dio Dati 1 promoton dell'i
dea mi chiesero di scrivere il 
testo dell'opera e di trasferir
mi a Parigi, all'hotel Meurlce, 
nel natale del 1971 per parla
re con il pittore e raccogliere 
le sue idee, la sua simbologia, 
il doppio o tnplo significato 
della sua memoria immagina
ria. Per due settimane, in una 
Immensa suite dell'hotel Meu-
nce, parlai con Dati e mi sfor
zai di convincerlo che non 
doveva affermare cosi catego
ricamente dì essere Dio. Gli 
suggerii di usare un infinito 
impersonale e il titolo dell'o
pera divenne. Essere Dio 
Scnssi il testo, fu composta la 
musica, si fecero le registra
zioni delle voci di Delphlne 
Selnse di Alain Cuny e Io stes
so Dal! registrò la voce del suo 
personaggio Nel frattempo 
gli impresali fallirono, Dalì in
vecchiò e il progetto venne 
accantonato fino ài 1985 
quando divenne un disco di 

Salvador Dalì, uno dei più celebri e 
discussi artisti di quésto seco lo , è 
morto ieri mattina a Figueras, sulla 
Costa Brava, alle 10,15 d o p o una lun
ghissima agonia. Aveva 84 anni, ma 
da tempo viveva praticamente segre
gato nel suo castello, guardato a vista 
da tre «fedelissimi» che impedivano a 

chiunque di incontrare l'artista. Tre 
amici sui quali pesano accuse di pla
gio. Dalì ha infatti c o n c e s s o loro attra
verso la società Demart lo sfruttamen
to della sua firma fino al 2.004.1 fune
rali di Dalì, che ha chiesto di essere 
imbalsamato, si svolgeranno proba
bilmente, mercoledì pomeriggio. 

MANUEL VAZQUEZ MONTALBAN 

lussò raggiungibile soltanto 
dai maniaci delle discografie 
d'etite. 

Per alcuni'giorni ebbi l'op* 
portuhiià di partecipare ad un 
delirio daiiniano interpretato 
da un coro di adoratori com
posto dai redattori della rivista 
Vogue, principali pasticceri e 
artigiani di Parigi, mercanti 
d'arte, una dama polacca ac
compagnata da uno strava
gante atleta sessuale capace 
di sollevare una bottiglia di 
champagne con il membro 
eretto, apprendisti del surrea
lismo e ogni genere di traffi
canti della marca Dalì, Mi affa
scinò ta capacità dell'artista di 
entrare ed uscire dall'automa

tismo surrealista, per disquisi
re su Anna d'Inghilterra e sulla 
necessità di conficcare spilli 
nel cuore dei cigni e subito 
dopo rispondere ad una tele
fonata da New York come un 
•Avida dollaro», il sopranno
me-anagramma che gli regalò 
Breton Mentre mi rivelava le 
chiavi dei suo simbolismo ri
ceveva tutti I suoi faccendieri 
che si recavano in quella sui
te, trasformata a volte nel bai
lamme di Una notte all'Opera 
dei fratelli Marx. Sullo sfondo 
piroettava Gala accompagna
ta da una strana fanciulla che 
sembrava un ragazzo, anche 
se forse era un ragazzo che 
sembrava una ragazza. Anni 

dopo seppi che l'ambigua 
compagna di Gala si chiamava 
Àmanda Lear e che cercava di 
diventare un sex simbol del 
post-moderno. 

In quel momento Dal! era 
artisticamente esaunto. Repli
cava se stesso con l'apparente 
originalità di un esibizionista 
esperto nel sorprendere, con
sapevole che il suo pubblico 
era disposto a farsi sorprende
re Dalì era ormai solo una 
marca e non suscitava nean
che più indignazione ideologi
ca, nonostante continuasse 
ad esprimersi come un reazio
nario, apologeta diretto o in
diretto di tutti I reazionari del
la terra. All'inizio degli anni 
Cinquanta, Franco era uscito 

dal suo sanguinoso isolamen
to grazie all'appoggio ameri
cano, a quello del Vaticano e 
a quello di Salvador Dalì. Ei-
senhower. Pio XII e Dal) ave
vano avallato il Franchismo, i 
primi due per un freddo e 
spietato calcolo politico e Da
ti per attraversare ancora una 
volta lo specchio morale delle 
avanguardie. Venti anni dopo, 
quando Io incontrai, Dalì era 
monarchico e elogiava fino a) 
ndicolo il regale futuro della 
Spagna. L'inventore degli oro
logi mosci continuava ad usar
ti. ma si erano ormai irrigiditi. 
Orologi deformati. 

Qualcuno gli disse che ero 
marxista ma non si scompose, 
Si limitò a dirmi «Marx era un 
baccalà, Greta Garbo era una 
sogliola e io sono Dio* E pos
sibile che Marx fosse un bac
calà, che Greta Garbo sia una 
sogliola, ma Dalì non era Dio. 
Questo è ormai evidente e so
spetto che Dati lo sapesse ma 
superò l'angoscia dell'intuzio-
ne della morte con l'accumu
lazione di poteri. 
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fl«S lalvagenfo 
D'ora in poi 
esce il saliato 
ara II primo fascicolo del 
•Salvagente., dedicato alle 
Usi, ha avuto un'accoglienza 
tanto favorevole da registrare 
il tutto esaurito in molte edi
cole, In molte citta. L'enciclo
pedia dei diritti dei cittadini, 
che si avvale del progetto e 
della consulente di Tito Cor
tese, già al suo debutto ha di
mostrato dùnque di risponde
re ad una esigenza sentita, e 
quindi di potere essere uno 
strumento importante per 
orl-ntirsi nella giungla di leg
gi, decreti, norme e per con
trastare ritardi, soprusi, ingiu
stizie. 

Coloro che non sono riusci
ti ad acquistare domenica II 
fascicolo numero 1 con II 
contenitore, possono-preno
tare dal proprio edicolante la 
copia arretrata dell' Unita per 
ricevere giornale + «Salvagen
te» il giorno successivo, sem
pre al prezzo di 1.500 lire. 

Ricordiamo ai lettori che 
soltanto il primo numero è 

stato pubblicato di domenica 
e che d'ora in poi I fascicoli 
usciranno regolarmente ogni 
sabato con IVnità. Il numero 
2, che sari In edicola sabato 
28, tratterà 11 tema «la busta 
paga», a cura di Rènio Stefa
nelli. 

E imanto iniziata il afflo di
retto» tra il «Salvagente»* ìlet. 
tori: per porre Tnterrogativ), 
chiedere consigli, esporre 
problemi, denunciare, casi, si 
puù telefonare nei giórni di 
martedì (dalle 1S alle 1S) e di 
mercoledì (dalle 10 alle 13 e 

O6%o 1 3lr e l 9 ) a l , , u ^ , e , o 

Da questa mattina e ogni 
martedì, dalle ore 10, Italia 
Radio dedicherà un'ora di tra
smissione in diretta tra ascol
tatori, redazione ed esperti: 
basta telefonare ai numeri 
06/6791412 e 06/6796539. 

Ogni venerdì, «jirtMA 
una pagina sui quesiti posti al 
•^vagente» da chi vorr» seri-
vere al giornale. 


